
SPAZIO IMPRESA 

Fisco ed aziende 
Ma allora a che servono 
gli adempimenti 
se bastano i coefficienti? 

QIROLAMO IELO 

M ROMA Quando nel 
1972/73 nacque la nforma tn-
butana il legislatore si preoc­
cupo a dettare regole, com­
portamenti obblighi e proce­
dure all'altezza di un paese 
moderno e di dintto in osse­
quio alle disposizioni conte­
nute nella Carta costituziona­
le In base a ciò si determinò 
che i redditi e l'Iva delle Im­
prese andavano calcolati in 
base a regole molto precise e 
certe II reddito doveva scatu­
rire per differenza tra ricavi e 
costi e l'Iva dovuta era il risul­
tato Ira Iva incassata e Iva pa­
gata. 

Le scntture contabili obbli­
gatone dovevano nportare tut­
to ciò e solamente nei casi di 
mancata tenuta delle scntture 
o di scntture tenute in modo 
erroneo gli uffici linanzian po­
tevano intervenire per recupe­
rare al fisco maggion imposte, 
oltre alle sanzioni previste dal­
le disposi7iom di legge. Le 
scntture contabili dettavano le 
regole del gioco 

Col passare degli anni si 
evidenziarono alcuni fenome­
ni che, purtroppo ancor oggi, 
continuano a sprigionare ef­
fetti negativi II deficit pubbli­
co e sempre più vorace e le 
possibilità di ridurlo sono mi­
nime Lo Stato ha, quindi, la 

-necessità di recuperare un 
pollilo tributano in costante 
aumento 11 drenaggio fiscale 
non può riguardare una pla­
i d molto ampia in quanto, 
tosi come agli inizi della nfor-
m.i tributaria, taluni cespiti 
( redditi fondiari e di capitale) 
per volontà politica continua­
no a dare un gettito molto 
modesto Esigenza di maggio­
re gettito da un lato e impossi­
bilità ad allargare la base im­
ponibile Il terzo elemento 
che si è voluto inscnre in que­
sto discorso e l'evasione fisca­
le Si e sempre gridato, ma in 
modo molto interessato, co­
me si dirà, che l'evasione è 
una caratteristica esclusiva 

delle piccole imprese com­
merciali ed artigianali Non è 
proprio cosi, I evasione ficaie 
è un fenomeno trasversale 
che riguarda con diverse in­
tensità tutti i cespiti imponibi­
li Ma I esclusiva dell'evasione 
serviva per portare avanti una 
ragnatela che si è dimostrata 
fallimentare 

Partendo solamente dal ter­
zo elemento Infatti (e dimen­
ticando gli altri due) agli 
operatori sono stati imposti 
diversi lacci e laccioli la bolla 
d accompagnamento, la rice­
vuta fiscale, lo scontnno fisca­
le, la Visentin!, gli accerta­
menti induttivi e sintetici, il 
redditometro e tantissimi regi-
sin obbligaton 

Ma anche in presenza di 
lutto ciò il problema reale, 
quello dell enorme buco pub­
blico continua ad imperversa­
re Ed allora anziché pensare 
a nmuovcrc gli ostacoli di fon­
do si inventa tanto per conti 
nuare con le logiche vecchie 
accennate, un altra diavoleria 
A fine anno sono stati pubbli­
cati i coelficcnti di redditività 
a cui debbono attenersi le pic­
cole e medie imprese Ma che 
cosa viene chiesto a questi 
contribuenti' Se un imprendi­
tore, dopo aver fatto tutte le 
bolle d accompagnamento 
emesso tutti gli scontnni di 
cassa e tenuto correttamente 
tutte le scritture contabili di­
chiara un volume daffan di 
200 milioni di lire il fisco piò 
rettificargli questo dato ad 
esempio a 250 milioni di tire, 
se per il settore in cui opera i 
coellicenti prevedono un vo­
lume d'affan siffatto 

Tutti gli adempimenti obbli­
gatori e l'emissione corretta 
dei documenti vanno in fumo 
Ed allora perché si obbligano 
i contnbuenti ad ossequiare le 
norme se poi con semplici 
coefficenti si determinano ob-
bligatonamentc i redditi e le 
imposte' 

Indagine deirAdico E mentre nel nostro paese 
associazione dei direttori ancora si discute 
marketing su come affrontare i giapponesi marciano 
i mercati esteri spediti in prima fila 

Ecco come fare in quattro 
il volume delle vendite 
Su una campione di 800 manager interpellati la mag­
gioranza ha indicato la professionalità e la prepara­
zione internazionale come ingredienti base per af­
frontare i mercati dei prossimi anni; vedono l'impre­
sa italiana in svantaggio e per una rimonta rapida 
serve un adeguamento tecnologico. L'indagine è del-
l'Adico, Associazione italiana direttori commerciali 
marketing manager. E i giapponesi ai via. 

MAURIZIO QUANOAUNI 

• • MILANO È il ritornello 
che fa da premessa ad ogni 
buona inchiesta ricordare gli 
urgenti bisogni dell impresa 
nazionale per approdare sui 
mercati intemazionali Finché 
a dirlo slamo noi che scrivia­
mo di economia, niente di 
nuovo, ma quando a ricordar­
celo sono gli addetti ai lavon 
vuol dire che la situazione é 
preoccupante I rappresentan­
ti delle categorie dell'indu­
stria, del commercio e dei ser­
vili - nell indagine dell Adico, 
in maggioranza uomini dai 35 
ai 54 anni, dirigenti commer­
ciali, con titolo universitario 
abitanti al Nord in centri con 
più di 250mila abitanti vanno 
al sodo Prevale uno scarto 
generazionale tra i diversi 
gruppi di età. I più assillati 
dalla competizione intema­
zionale sono i managers pri­
ma dei 34 anni, i meno quelli 
olre i 54 Preoccupa che il 49% 
degli intervistati non sappia 
individuare il metodo per n-
montare la posizione di svan­
taggio dell'impresa italiana, 
nel frattempo e è la necessità 

di managers preparati disposti 
ad aggiornarsi professional­
mente 

Se I impresa italiana va cosi 
cosi - hanno detto al conve­
gno intemazionale «Come 
competere nei mercati del fu­
turo» - non altrettanto si può 
dire delle colleghe giappone-

II marketing 
giapponese 

In Giappone si stanno svi-
luppendo sistemi di marketing 
avan. ato. Lo spiega con alcuni 
esempi il prof Tadao Kagono 
della School of Business Admi-
nistration Kobe University del 
Giappone «Toyo Sash, il pnn-
cipalo produttore giapponese 
di telai, ha istituito un nuovo si­
stema logistico con il quale un 
telaio viene consegnato a 
qualsiasi impresa il giorno suc­
cessivo a quello dell ordine La 
Idol una azienda che produce 

capi di abbigliamento gestisce 
una catena di punti di vendita 
al dettaglio che è collegala agli 
stabilimenti di produzione, in 
tempo reale, da un sistema in­
formativo elettronico. In que­
sto modo la Idol è in grado di 
effettuare, ogni settimana, il ri­
fornimento degli articoli ven­
duti Negli stabilimenti gli stock 
sono ridotti al minimo indi­
spensabile' Il nsultato di que­
sto sistema logistico integrato 
é che la Idol riduce al minimo 
il rischio di accumulare forti 
stock di prodotti invenduti 
Vantaggi pure per il cliente che 
acquista capi ali ultima moda 
e a prezzi più bassi visto che 
sul costo di produzione non 
grava quello dei capi invendu­
ti Le aziende giapponesi ap­
plicano l'Integralcd Marketing 
System per una economia del­
la velocità sistemi logistici 
centralizzati connessi ad un si­
stema informativo aziendale 
interamente automatizzato A 
questo sistema fanno capo la 
distnbuzione fisica dei prodotti 
e dei servizi, la produzione, 
ccc, abbattendo le bamere in­
teme e esterne tra aziende 

•L azienda del futuro - affer­
ma il prol. Enrico Valdani, di­
rettore della divisione «Master» 
della Sda Bocconi di Milano -
dovrà saper gestire l'entropia 
Non dimentichiamo infatti 
che per definizione, i fenome­
ni tendono a condune al disor­
dine Non dobbiamo però es­
seme sgomentati, la tendenza 
all'entropia deve stimolarci a 
pensare nuovi modelli orga­

nizzativi per affrontare situa­
zioni via via più complesse 

Non gestibili attraverso mo­
delli tradizionali E il marketing 
è l'elemento propulsore di 
questo processo di adegua­
mento, di nonentamento glo­
bale al mercato» 

Uomini 
d'impresa 

Il contributo viene dagli uo­
mini d impresa Gli amencani 
definiscono i marketing mana­
ger come espressione del ma­
nagement by walktng arcuine/e 
cioè dirigenti che assolvono la 
propria funzione camminan­
do, visitando in continuazione 
le imprese, i gruppi le conso­
ciate, dedicando sempre me­
no tempo al lavoro svolto die­
tro la scrivania Si tratta di ma­
nagers capaci soprattutto di 
creare nuovi mercati piuttosto 
che accrescere le quote di 
mercato in quelli già esistenti 
Sulla linea è la strategia delle 
imprese customer onented-
confrontarsi strettamente con 
il cliente fino a ndefinire lo 
stesso rapporto tra fornitore e 
cliente 

Ed anche se e è stato un ve­
loce passaggio dalla cultura 
del management alla cultura 
della strategia il valore della 
persona nmane insostituibile. 
«Ma in qualunque business -
puntualizza il prof Jean-CIau-

Nella riviera ligure di ponente il settore alberghiero 
di lusso preso di mira da ingenti capitali del Sol Levante — 

Se il nostro hotel si tinge di giallo 
GIANCARLO LORA 

Wm BORDIGHERA (Impcna) 
Investire ingenti capitali nella 
riviera dell estremo ponente 
ligure rappresenta sempre un 
buon affare A partire dalla 
seconda metà del secolo 
scorso lo hanno sperimentato 
gli Inglesi con abitazioni resi­
denziali, attività commercial), 
centri culturali, ed anche te­
deschi, ungheresi, svizzeri, 
ausinoci e russi, che da Can­
nes a Santa Marghenta Ligu­
re, quindi in un arco abbrac­
ciarne la Costa Azzurra fran­
cese ed il levante e ponente 
ligure, vi operarono come In 
una colonia definibile ora da 
Terzo mondo 

Da qualche anno dopo 
aver subito I assalto di im­
prenditori edili ignoranti ma 
furbi, speculatori senza scru­
poli favoriti da ammimstraton 
pubblici privi di cultura e che 
del mandato elettorale ne 
hanno fatto un mezzo per 
uscire dalla mediocrità socia­
le ed economica, la riviera 
dell estremo ponente sta co­
noscendo I aggressione fatta 
di capitali che giungono dal 

Terzo mondo che deve esse­
re aiutato, e dal lontano 
Giappone Società nipponi­
che stanno acquistando tutto 
il Negresco di Nizza, il grand 
hotel di Cap Ferrai, il Chiari-
ton di Cannes (dove è stato 
realizzato all'ultimo piano un 
casinò esclusivo), Isola 2000 
(stazione sciistica sorgente a 
ridosso della Costa Azzurra), 
i campi di golf di Opio-Val-
bonne E questo avviene in 
Costa Azzurra dove la pre­
senza svedese che si occupa­
va di seconde case al mare in 
vista dell unificazione euro­
pea della fine del 1992 inizio 
1993, è stata battuta perché i 
giapponesi offrono di più E i 
tedeschi si sono ritirati, come 
si dice in buon ordine so­
praffatti dalle offerte nipponi­
che 

Nella riviera ligure di po­
nente ecco giungere i capitali 
provenienti dalle banche del 
Principato di Monaco Tanto 
denaro ammassato da un 
mondo finanziano intema­
zionale e che va alla ricerca 

di investimenti redditizi 
I giapponesi riscoprono I 

vecchi e grandi alberghi della 
cosiddetta «bella epoca», 
scanzonato periodo di stona 
che prende avvio alla line del 
secolo scorso e continua con 
una minoranza che di soldi 
per divertirsi ne aveva molti, 
fino agli anni del primo con­
flitto mondiale Molti came­
rieri e tanto personale di ser­

vizio pagati con un pasto cal­
do e abiti smessi, e pochi che 
si potevano consentire di gio­
carsi ai tavoli verdi della rou­
lette fortune ingenti, avere vil­
le con parchi enormi, allog­
giare in alberghi che fecero la 
fortuna pubblicitaria di un 
ampio arco di riviera travali-
cant : il confine tra I Italia e la 
Francia 

A Bordighera, da un sei 
mesi a questa parte, l'impren­
ditoria edilizia ha posto l'oc­
chio su questi «monumenti» 
rappresentati dai grandi al­
berghi in abbandono dagli 
anni antecedenti il grande 
scontro bellico del 1940 Nes­
sun imprenditore aveva, fin 
ora, avuto il coraggio di avan­
zare proposte per i costi da 

* Aperto recentemente nella capitale sovietica un ristorante in joint venture 

La cucina italiana sbarca a Mosca 
MAURO CASTAGNO 

RJi MObCA La cucina italia­
na, dopo aver conquistato le 
tavole di mezzo mondo, può 
suscitare I interesse dei palati 
pN) esigenti anche in Unione 
Sovietica'' Lespenenza fatta 
da una società italiana che ha 
aperto qualche mese fa a Mo-
V.i un ristorante chiamato 
Arlecchino" può far dare alla 
domanda una risposta positi-
va'- -\rlecchino» sta andando 
- inl.ii'i - a lionfic vele Ci sia­
mo di.com anche noi avendo 
avuto I opportunità di visitare 
questo avamposto della cuci­
na italiana abbiamo venficato 

non solo il valore della parti­
colare «merce- offerta ma an­
che il -contorno- che la corre­
da Vale a dire un servizio im­
peccabile (e chi conosce i ri­
storanti di Mosca sa che tipo 
di servizio abbastanza sca­
dente in essi può trovare) Da 
qui appunto un grosso suc­
cesso Lespenenza di questo 
ristorante va però segnalata 
anche per altn motivi che tra­
valicano il settore della risto­
razione che comunque, può 
divenire di grande interesse in 
Urss (Altrimenti non si spie­
gherebbe perché grosse multi­

nazionali americane tipo Mc­
Donald s hanno fallo il diavo­
lo a quattro per aprire loro lo­
cali nella capitale sovietica) 
Di che parliamo' Del fatto che 
•Arlecchino- nasce da un ope­
razione di tomi venture e che 
esso, inoltre da parte italiana, 
viene visto come una finestra 
su una realtà economica po­
tenzialmente interessante Per 
capire meglio questo aipelto 
del discorso abbidmo fatto 
una chiacchierata con Andrea 
Canlaluppi amministratore 
unico della Società -Le Ma­
schere Italiane» di cui -Arlec­
chino- £ una emanazione 

Cantaluppl perchè è nata l'I­

dea di aprire unrlttorante 
Italiano a Mosca? 

Per due motivi il primo legato 
alla situazione dei locali di 
questo tipo in Urss Di Ironie 
ad una grossa domanda pro­
veniente dal residenti locali 
dagli appartenenti alla comu­
nità intemazionale numerosa 
a Mosca, e dagli stessi turisti e 
operatori di passaggio, l'offerta 
e modesta Non che manchino 
i ristoranti manca però un cer­
to tipo di qualità A questa in 
vece noi abbiamo puntato ed 
ora stiamo raccogliendo i frutti 
della nostra impostazione II 
secondo motivo ha una valen­

za generale sono sempre stato 
convinto che con 1 Urss si pos­
sono realizzare del buoni affan 
in tanti campi Si tratta di co­
noscere e di farsi conoscere E 
quale migliore opportunità di 
fare conoscenze che trovarsi 
in un ristorante davanti a ottimi 
piatti' 

E da questo punto di vista le 
cose come vanno? 

Direi che cominciano a mar­
ciare per il verso giusto In que­
sti ultimi tempi stiamo riceven­
do un sacco di olferte di colla­
borazione per realizzare ini­
ziative nel settore turistico e in 
quello commerciale 

Anche In quello commercia­
le? 

SI, personalmente sto vaglian­
do una sene di offerte di pro­
dotti sovietici alcune delle qua­
li mi sembrano interessanti 
Chissà, un domani, potremmo 
addirittura diventare una tra­
ding 

Ritiene che una parte del 
successo ottenuto sia dovu­
to al fatto che avete costitui­
to un Joint venture7 

In termini di prospettive ester­
ne ali attività di ristorazione di­
rei di si D altra parte in questo 
campo siamo stati i primi ad 
entrare basti pensare che la 

de Larrethe uno dei massimi 
esperti mondiali di marketing 
- le strategie non possono es­
sere imposte dall'alto. Per ave­
re successo le strategie devono 
emergere dal business stesso a 
cui devono applicarsi L'ap­
proccio non sarebbe quindi 
prima la strategia poi le perso­
ne che la devono attuare ma 
prima le persone poi la strate­
gia-

il campo principale su cui 
I azienda deve concentrarsi è 
costutuito dai suoi mercati Per 
esempio tutte le divisioni in cui 
e strutturata un'impresa devo­
no valutare il valore aggiunto 
dei prodotti impegnandosi al 
massimo per aumentarlo Per 
questo «la seconda dimensio­
ne che caratterizza l'organiz­
zazione strategica - continua 
Larreche - è la cultura della 
competizione Prima cosa l'im­
portanza del tempo nella com­
petizione, poi trasmettere agli 
uomini delia struttura un senso 
innato di urgenza e fornisce 
essa stessa i mezzi per agire 
più velocemente dei concor­
renti» 

Le due aree chiave dello svi­
luppo internazionale sono la 
forza del prodotto e la copertu­
ra territoriale. Si tratta di punta­
re invece che al tradizionale 
obbiettivo di minimizzare I co­
sti a quello di massimizzare il 
contnbuto marginale dei costi 
fissi, ossia l'aumento del volu­
me delle vendite 

Questa logica implica l'al­
leanza tra partner commercia­
li 

IMPORT-EXPORT 

affrontare per ì vincoli paesi­
stici ed alberghien sopravvis­
suti nel corso degli anni Im­
provvisamente le richieste di 
concessione edilizia si sono 
succedute agli acquisti pa­
gando somme quantificabili 
sull ordine di decine di molti 
miliardi di lire ed avanzate da 
•teste d'uovo». Chiedono la ri­
strutturazione dei vecchi al­
berghi in residence, un esca­
motage la cui paternità la si 
deve al socialista Teardo, ex 
presidente della Regione Li-
guna, ora in carcere sotto ac­
cusa di traffici illeciti sconfi­
nanti in attività mafiose 

Residence equivalenti a se­
conde case Operazioni red­
ditizie, sull'ordine di miliardi 
di lire E vi ha posto l'occhio 
anche il re del Marocco i cui 
rapporti con la nviera ligure 
di ponente li ha iniziati con la 
vendita di marmi 

L'interesse si è ampliato ed 
i soldi passano attraverso le 
banche del Principato di Mo­
naco (una cinquantina di 
sportelli attivi per una popo­
lazione residente di 27mila 
persone) I marocchini ven­

gono a fare poveretti, i «vu' 
cumprà» in Italia, ma il loro 
re investe e guadagna inve­
stendo nell'acquisto di vecchi 
alberghi, antiche dimore, da 
offrire alla speculazione della 
seconda casa al mare. 

Un mercato da conquistare 
in vista del 1933. quando la 
circolazione del denaro nel­
l'ambito europeo sarà libera 
e coloro che vivono in freddi 
paesi potranno, senza forma­
lità alcuna, venire ad acqui­
stare una seconda casa al 
mare Un mercato che di­
struggerà il già pregiudicato 
territorio ligure per i troppi in­
sediamenti abitativi senza 
abitanti, ma dalle prospettive 
quanto mai allettanti «La no­
stra nviera rischia di diventa­
re zona senza attività produt­
tive se continueremo a con­
sentire insediamenti di se­
conda casa», ha denunciato 
al consiglio comunale di Bor-
dighera il gruppo comunista 

Ma il sindaco democnslia-
no Renala Olivo continua a 
firmare concessioni edilizie 
ed il re del Marocco, per in­
terposta persona, ad acqui­
stare 

nostra è in Urss la ioint ventu­
re numero 113 una delle pri­
me quindi Inoltre abbiamo 
operato bene anche nel senso 
di far crescere i nostn soci so­
vietici 

Quello che mi dice vale an­
che In termini di formazione 
professionale? 

Certamente tant è che - visto il 
livello del nostro servizio otte­
nuto tra I altro con il personale 
locale -1 Intounst ci ha chiesto 
di poter inviare alcuni allievi 
delle scuole professionali so­
vietiche del settore presso il 
nostro ristorante per uno stage 
pratico 

Joint venture 
È il momento 
dei paesi dell'Est 
• i ROMA È il momento del 
joint-venture con i paesi del-
I Est In quest ottica giungono 
a proposito alcune precise n-
chieste targate Budapest e 
Mosca Vediamo di che si trat­
ta cominciando dall Unione 
Sovietica La pnma richiesta 
viene da un impresa associa­
la ali Istituto di Aviazione Ime-
razionale di Mosca che ha 
un esigenza pnmana costrui­
re una nuova fabbrica e am­
pliare quella già esistente 

Scopo della loint-venlurc 
proposta' Rendere operativa 
per i primi mesi di quest anno 
una linea produtiva destinata 
ad assemblare moton e siste­
mi radio-direzionali Dopo 
questa prima lase il vero salto 
di qualità arrivare entro la fi­
ne dell anno ad una produ­
zione congiunta di moton e si­
stemi radio-direzionali nella 
nuova impresa mista Ecco 
che cosa sono in grado i so­
vietici di mettere a disposizio­
ne per la realizzazione della 
loint venture parte delle in­
stallazioni, manodopera qua­
lificata e, ciliegina finale, 1 as­
sistenza tecnico-scientifica 
dell Istituto di Aviazione di 
Mosca Ricordiamo infine che 
la produzione prevista è desti­
nata, non solo al mercato in­
terno, ma anche a quello este­
ro 

Accanto a questa nehiesta 
ci sembra opportuno segnala­
re un paio di offerte prove­
nienti sempre dall Urss e rela­
tive a prodotti e servizi specifi­
ci Se per esempio, siete inte­
ressati ad acquistare sui mer­
cati mondiali e alcune matene 
pnme tipo olio industriale e 
alcuni sotto prodotti dello zir­
conio, tenete presente che 
l'offerta sovietica sembra mol­
to allettante in termini di prez­
zi (Solo per fare un esempio 
l'olio di abete bianco viene of­
ferto ad un prezzo oscillante 
tra I 90 e i 100 rubli al chilo) 
Una impresa sovietica di tra­
sporti, infine è disposta ad of-
fnre i suoi servizi (riguardanti 
il trasporto di merci e passeg-
gen non solo in Urss, ma an­

che in Asia e in Europa) a 
prezzi da stabilire sulla base 
di accordi contrattuali di reci­
proca convenienza 

Non meno interessanti sono 
le offerte di collaborazione 
provenienti dall'Ungheria. Tre 
aziende operanti nel settore 
agricolo, per esempio, sareb­
bero interessate a produrre, 
joint-venture, attrezzi per la la­
vorazione della terra, nonché 
macchine per la lavorazione 
del grano, trincia paglia, ta-
gliaerba e, infine, veicoli per i 
trasporti agricoli. Come corol-
lano dell operazione «strategi­
ca» di realizzazione di una so­
cietà mista, va sottolineato 
che le tre aziende ungheresi 
hanno bisogno di importare 
macchinari e tecnologie per i 
sctton in questione Un'altra 
società ungherese operante 
nel settore dell'edilizia propo­
ne di costituire una >oint ven­
ture per lavori edili e la produ­
zione di piallacci compressi 
La nuova società mista do­
vrebbe operare, secondo le 
scelte di mercato fatte dagli 
ungheresi, non solo in Unghc-
na, ma anche in altn paesi 

Analogamente al caso pre­
cedente anche questa volta, 
nell'ambito dell'operazione 
•strategica», si aprono pro­
spettive interessanti legate alta 
necessità che la società un­
gherese ha di importare mac­
chinari e tecnologia per la la­
vorazione del legno e di otte­
nere dall eventuale socio una 
collaborazione - anche i ter­
mini di know how - al marke­
ting e all'attività commerciale. 

La terza proposta di costitu­
zione di società miste targata 
Budapest ngurda il campo 
bancario e passa per Vienna. 
La società delle Banche Popò-
lan Austriache, infatti, sta già 
lavorando per aprire, insieme 
a partner ungheresi ed occi­
dentali, una banca In Unghe-
na Notizie più dettagliate cir­
ca tutte le proposte cui abbia­
mo fatto cenno possono esse­
re ottenute presso gli uffici Ice 
di Mosca, Budapest e Vienna. 

QUANDO COSA DOVE 

Oggi - Seconda giornata del convegno dedicato a «L'Indu­
stria automobilistica tra storia e attualità» Partecipano 
docenti universitari, progettisti, esponenti di numerose 
case automobilistiche Milano - Politecnico. 

- Presentazione del «Progetto programmatico 1990» della Er-
vet, società che si occupa di «servizi reali» alle imprese. 
Bologna • Villa Cicogna 

- Promosso dalla Banca Popolare di Sondrio incontro sul te­
ma «Il nuovo concordato e il sostegno economico alla 
Chiesa, motivazioni, riflessi amministrativi e tributari». 
Sondrio • Auditorium Torelli. 

- Conferenza stampa del presidente della Federalimentari, 
Cazzoni Frascata, e del presidente dell'Ente fiera di Par­
ma, Baldassi, per la presentazione del Salone dell'ali­
mentazione Cibus '90. Milano - Circolo della Stampa. 

Domenica 11 - Incontro sul tema «Acqua minerale, birra, 
caffè, yogurt, pasta il profilo del consumatore». Rimini • 
Sala convegni della Fiera 

i 
Lunedì 12 - Su iniziativa della Scuola di amministrazione 
aziendale dell Università degli studi di Tonno giornata di 

studio dedicata a «L'amnistia per i reati d'impresa». Tori­
no - Scuola di Amministrazione Aziendale. 

- Tavola rotonda sul tema «Nuove forme di risparmio popo­
lare Il caso Italgas». Intervengono Carlo Da Molo, Gianni 
Locatelli, Franco Piga, Victor Ukmar, Attilio Ventura. Mi­
lano - Camera di Commercio. 

Mercoledì 14 - Corso di formazione della Scuola di mana­
gement della Luiss dedicato a «La progettazione delle 
strutture organizzative». Roma -Luiss • Dal 14 al 16 feb­
braio 

- Organizzato dalla Scuola di formazione manageria­
le dell'lsda Istituto superiore di direzione aziendale, si 
tiene il seminano dedicato a «Problematiche societarie e 
principali adempimenti obbligatori- Roma - Isda - dal 14 
al 16 febbraio 

i 
Giovedì 15 - Si inaugura Tecnorama Ufficio, il Salone spe­

cializzato della Fiera del Levante per l'informatica, la te­
lematica e le comunicazioni nell'organizzazione azien­
dale Obiettivo di Tecnorama è quello di favonre la più 
ampia diffusione delle nuove tecnologie dell'informazio-
ne e I automazione del lavoro d'ufficio nella vasta area 
centromcndionale Bari-Fiera-Dal ISal 19febbraio. 

D (A ara di Rossella Funghi) 

l'Unità 
Venerdì 
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